
      Ill.mo Sindaco della Città di Biella 

        Ill.mo Presidente del Consiglio Comunale  

        Spett.le Ufficio Affari Generali  

Biella  18/04/17                      INTERROGAZIONE  ( risposta  scritta e orale )     

ARREDO URBANO CENTRO STORICO 

Considerato che   :  La Giunta Cavicchioli aveva annunciato ad inizio mandato una valorizzazione del 
Centro Storico di Biella per favorire il Commercio e creare attrazione per chi vuole frequentare il centro 
storico di Biella. 

Preso atto che   :   una amministrazione Comunale che ha a cuore la sua città prima di tutto agisce tramite 
una manutenzione ordinaria dell’arredo urbano ( panchine, fiorierie, cestitni ) e con la pulizia quotidiana 
tramite gli operatori del settore. 

Verificato che  :  nel Centro storico di Biella ( zona Riva ) l’arredo urbano giace in una situazione quasi 
imbarazzante di degrado e incuria  

- fioriere usate come posaceneri , pericolanti , con i piedi mangiati dalla ruggine , rattoppate dai residenti 
stessi stufi e rassegnati  di avere dei “bagni pubblici “ sotto casa visto che sono utilizzate 

-cestini attaccati con fil di ferro ai pali della segnaletica, a volte solo appoggiati , troppo pochi per  le 
necessità di una zona che nei week end ha una sovra-affollamento di giovani dettato dai numerosi locali 
serali 

- pulizia del verde e sostituzione delle piante ( verdi /fiorite ) delle fioriere inesistente  

Constatato che : dalle foto si evince senza ombra di dubbio quanto questa amministrazione ha a cuore il 
centro storico di questa città  

SI INTERROGA CODESTA AMMINISTRAZIONE PER SAPERE 

- Come mai in questi anni si è lasciato arrivare l’arredo urbano ad una situazione di degrado totale ? 

- E’ questo il modo con cui l’amministrazione intende attrarre nuove attività commerciali nel centro storico ? 

- Le fioriere in questo stato oltre ad essere indecorose e indecenti rischiano di essere un pericolo per i 
passanti : cosa intendete fare ?  

I Consiglieri della Lista Civica Biellese  

Paolo Robazza 

Donato Gentile 

Federico Maio 

Pietro Barrasso  



 

 
               
 

 
 
 
 



  
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 


